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Protokoll „Ehe und Familie heute“ 
Verbale „Matrimonio e famiglia oggi“ 

Offene Themenrunde in Brixen am 25.10.14 

Incontro tematico aperto a Bressanone il 25/10/14 

 

Kommission 8 „Ehe und Familie heute” 

Commissione 8 “Matrimonio e famiglia oggi” 
 

 

A) Thesenblatt (erarbeitet und vorgestellt von der Kommission 8): 

 

Thema: Ehe / Ehesakrament 

Vision: Unsere gemeinsame Vision ist, dass das Sakrament der Ehe als Verbindung zwischen Mensch und 

Mensch, Frau und Mann, Gott und Mensch sowie als wertvolle, sinnstiftende Basis für eine gelingende 

Partnerschaft gelebt wird. 

Zielsätze: 

A)  Wir sind eine Kirche, die das Sakrament der Ehe zwischen jenen Frauen und Männern als wertvolle, 

sinnstiftende Basis für eine gelingende Partnerschaft vorsieht, die die vom kirchlichen Lehramt als 

unveränderbar vorgegebenen moralischen und rechtlichen Rahmenbedingungen leben bzw. erfüllen. 

B) Wir sind eine Kirche, die das Sakrament der Ehe für alle Partnerschaften, die sich auf Liebe, Respekt, 

Verantwortung und Fürsorge gründen, als wertvolle, sinnstiftende Basis für eine gelingende Partnerschaft 

vorsieht. 

 

Thema: Glaube und Familie 

Vision: Unsere gemeinsame Vision ist, dass der/unser Glaube an Gott die tragende Säule in den Familien ist 

und Halt und Orientierung gibt. 

Zielsätze: 

A) Wir sind eine Kirche, die Familien auf Basis der geltenden Lehre der Kirche in wesentlichen Lebens- und 

Glaubensfragen begleitet. 

B) Wir sind eine Kirche, die Familien mit zeitnahen und zukunftsfähigen Antworten in wesentlichen Lebens- 

und Glaubensfragen begleitet. 

 

Thema: Frau und Mann sein 

Vision: Unsere gemeinsame Vision ist, dass Frau und Mann als Abbild Gottes in ihrer Unterschiedlichkeit 

gleichwertig sind und gleiche Würde und Rechte erfahren. 

Zielsätze: 

A) Wir sind eine Kirche, in der Frau und Mann gleichwertig und gleichberechtigt in ihrer Unterschiedlichkeit 

wirken, ausgenommen in kirchlichen Ämtern. 

B) Wir sind eine Kirche, in der Frau und Mann gleichwertig und gleichberechtigt in ihrer Unterschiedlichkeit 

wirken. 

 

Thema: Nicht eheliche Lebensgemeinschaften 

Vision: Unsere gemeinsame Vision ist, dass die verschiedenen Formen des Zusammenlebens und der 

Partnerschaften auf gegenseitiger Liebe, Respekt, Verantwortung und Fürsorge basieren. 
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Zielsätze:  

A) Wir sind eine Kirche, die das Hauptaugenmerk auf eheliche Lebensgemeinschaften von Mann und Frau 

richtet, aber auch offen ist für nicht eheliche Lebensgemeinschaften und diese in die große christliche 

Gemeinschaft einlädt. 

B) Wir sind eine Kirche, die für alle Lebensgemeinschaften offen ist, die auf gegenseitiger Liebe, Respekt, 

Verantwortung und Fürsorge basieren. 

 

Thema: Trennung und Scheidung 

Vision: Unsere gemeinsame Vision ist, dass das Scheitern von Beziehungen den Beistand und den Respekt 

aller erfordert. Die Betroffenen sind vor ihrem Gewissen und in ihrer Verantwortung sich selber, den 

Mitmenschen und einem Neuanfang gegenüber gefordert. 

Zielsätze:  

A) Wir sind eine Kirche, die Menschen und Familien, die in ihren Lebensgemeinschaften scheitern, achtet und 

begleitet, auch wenn sie in der kirchlichen Praxis weiterhin Einschränkungen erleben. 

B) Wir sind eine Kirche, die Menschen und Familien, die in ihren Lebensgemeinschaften scheitern, achtet und 

sie in der kirchlichen Praxis ohne Einschränkungen begleitet.  

 

Thema: Sexualität 

Vision: Unsere gemeinsame Vision ist, dass die Sexualität eine von Gott gewollte, positive, körperliche wie 

spirituelle Kraft des Menschen und der Liebe ist, die zum Leben und zum Glück jeder einzelnen Person 

beitragen kann und soll. 

Zielsätze:  

A) Wir sind eine Kirche, die Sexualität ausschließlich in geordneten Eheverhältnissen verortet sieht und die 

entschieden für den Schutz des Lebens und gegen Missbrauch und den verantwortungslosen Umgang mit 

Sexualität eintritt. 

B) Wir sind eine Kirche, die Sexualität dahingehend würdigt, inwiefern sie auf das Gute und das Wohl des 

Menschen ausgerichtet ist und wie verantwortungsbewusst mit der gelebten Sexualität umgegangen wird. 

Dazu zählt neben dem Schutz des Lebens auch ein entschiedenes Auftreten gegen Missbrauch und gegen 

verantwortungslosen Umgang mit der Sexualität. 

 

 
A) Foglio di sintesi (elaborato e presentato dalla commissione 8): 

 

Matrimonio / sacramento del matrimonio 

Visione: La nostra visione comune è che il sacramento del matrimonio sia vissuto come unione tra persona e 

persona, donna e uomo, Dio e uomo, così come fondamento prezioso e senso profondo per la riuscita di una 

relazione.  

Obiettivi strategici: 

A) Siamo una chiesa che prevede il sacramento del matrimonio come un fondamento prezioso e senso 

profondo per la riuscita della relazione tra quelle donne e quegli uomini, che vivono entro e corrispondono al 

quadro delle determinazioni morali e giuridiche immutabilmente previste dal magistero della Chiesa. 

B) Siamo una chiesa che vede nel sacramento del matrimonio il fondamento prezioso e il senso profondo per 

la riuscita di tutte quelle relazioni che si basano su amore, rispetto, responsabilità e cura reciproca. 
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Fede e famiglia 

Visione: La nostra visione comune è che la nostra fede in Dio rappresenta il pilastro fondante delle famiglie e 

che da loro sostegno e orientamento. 

Obiettivi strategici: 

A) Siamo una chiesa che accompagna le famiglie basandosi sull’attuale dottrina della chiesa riguardanti le 

domande importanti sulla vita e la fede.  

B) Siamo una chiesa che accompagna le famiglie con risposte vicine al tempo e capaci di futuro, riguardanti 

le domande importanti sulla vita e la fede. 

 

Essere donna – essere uomo: 

Visione: La nostra visione comune è che donna e uomo, immagine e somiglianza di Dio, sono equivalenti nelle 

loro diversità e ricevono eguale dignità e diritti.  

Obiettivi strategici: 

A) Siamo una chiesa nella quale donne e uomini agiscono egualmente e con gli stessi diritti, nella loro 

diversità, eccetto nei ministeri ordinati. 

B) Siamo una chiesa nella quale donne e uomini agiscono egualmente e con gli stessi diritti, nella loro 

diversità. 

 

Coppie di fatto 

Visione: La nostra visione comune è che le forme diverse di convivenza e relazioni, si basano tutte su amore, 

rispetto, responsabilità e cura reciproca. 

Obiettivi strategici: 

A) Siamo una chiesa, che pone la sua attenzione principalmente sulle coppie sposate di uomo e donna, ma che 

è aperta anche alle coppie di fatto e le invita a partecipare alla grande comunità cristiana.  

B) Siamo una chiesa, che è aperta a tutte le forme di coppie di fatto che si basano tutte su amore, rispetto, 

responsabilità e tutela reciproca. 

 

Separazione e divorzio 

Visione: La nostra visione comune è che il fallimento di una relazione richiede sostegno e rispetto di tutti. Le 

persone coinvolte sono messe a dura prova nella loro coscienza e nella responsabilità verso se stessi, verso gli 

altri e verso un nuovo inizio.   

Obiettivi strategici: 

A) Siamo una chiesa che rispetta e accompagna quelle persone e famiglie, che falliscono nelle loro relazioni 

anche se continuano le restrizioni nella prassi ecclesiale. 

B) Siamo una chiesa che rispetta quelle persone e famiglie, che falliscono nelle loro relazioni e le accompagna 

nella prassi ecclesiale senza restrizioni.  

 

Sessualità 

Visione: La nostra visione comune è che la sessualità è una forza voluta da Dio, positiva, corporea e spirituale 

dell’uomo e dell’amore, che può e deve contribuire alla vita e felicità di ognuno. 

Obiettivi strategici: 

A) Siamo una chiesa che riconosce la sessualità solamente in situazioni di matrimonio regolare e che 

interviene decisamente per la salvaguardia della vita e contro la violenza e l’uso irresponsabile della 

sessualità.  
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B) Siamo una chiesa che valorizza la sessualità nel grado in cui è indirizzata al bene e al benessere dell’uomo 

e in quanto vissuta responsabilmente. Oltre alla tutela della vita si aggiunge una presenza decisiva contro la 

violenza e l’uso irresponsabile della sessualità.  

 

 

B) Protokoll der Diskussionen in den Kleingruppen mit folgenden Fragen: 

Verbale della discussione all’interno dei gruppi di lavoro con le seguenti domande: 

Jeder Absatz = Anmerkungen einer Kleingruppe / Ogni paragrafo = annotazioni di un gruppo di lavoro 

 

Was habe ich nicht verstanden? / Cosa non ho capito? 

 „Mensch und Mensch“?? Cosa vuol dire? 

 

 Fällt das Thema kirchliche Ämter nicht in die Kommission 12? 

 Mann und Frau in der Ehe ist Thema. 

 

 Che differenza esiste fra visione e obiettivo B? 

 Non si comprende il significato tra Mensch und Mensch – uomo donna. Il sacramento è tra uomo e donna. 

 Sono separata e vivo da sola, non divorziata, vivo i sacramenti. 

 

 Die Bedeutung der Gegensätze bei den Zielsätzen. 

 

 Was versteht man unter Sexualität genau? … für alle Partnerschaften ?? 

 Mann und Frau als Abbild Gottes?! 

 Schwierigkeiten der Zielsätze A – B. 

 

 Sind die zwei letzten Themen für die Synode? (Trennung – Sexualität) 

 Insgesamt über die Zuständigkeit der Ortskirche hinausgeht. Z.B. Lehr der Kirche. 

 

 

Was gefällt mir? / Cosa mi piace? 

 La visione con i 2 obiettivi strategici -> Extreme. 

 Chiarezza nei temi -> gut formuliert. 

 Punto 6: Schutz des Lebens -> Wichtig (Alte -> Euthanasie; Ungeborene -> Abtreibung; Kranke). 

 

 Beides hat Platz A+B (Idealvorstellungen nicht ausschließen). Ich bin dafür auch das Ideal zu benennen. 

 Kirche und Wissenschaft sollen kooperieren. 

 (…?) vertretbarer Weg – moralische Rahmenbedingungen verändern. 

 Geschiedene: Warum bekommen sie keine Kommunion? 

 

 Attenersi alla Parola di Dio e Magistero della Chiesa. Non si può cambiare la Parola di Dio. 

 Il sacramento è tra uomo e donna. 

 Il matrimonio è una chiamata. Nella scelta: nella buona e cattiva sorte. 

 Donna, uomo e figli è famiglia. 
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 Sono omosessuale: vivo la sessualità, vivo nel rispetto, accoglienza, aiuto. Io ritengo sia famiglia. Chiedo 

alla Chiesa il riconoscimento della mia unione, sono nella Chiesa e resto nella Chiesa, vivo da cristiano. 

Però ci si esclude. 

 

 Vision bei Glaube und Familie: Haltung und Richtung -> Frage, wie man das erreicht. Realität ist oft 

anders. 

 Mir gefallen alle Visionen, sie sind sehr weit / haben auch das wiedergegeben, was in Rom diskutiert 

wurde. 

 Der Mut von Variante B. 

 Visionen s. zukunftsweisend / Zielsätze etwas verwirrend. 

 Vision von Frau und Mann – starkes Bild. Unterschied und Ergänzung / kein Machtkampf führt in die 

Freiheit. 

 

 Offenheit für eine Entwicklung. 

 Polarisierung – denn wir leben in einer polarisierenden Welt. 

 Klare Formulierungen – kein Blatt vor dem Mund. 

 Ehesakrament: Zielsatz B. 

 Realität ist ernst genommen. 

 Wir dürfen nicht Menschen ausgrenzen! 

 Verschiedene Formen der … 

 Glaube und Familie: Vision und Zielsetzung A. 

 Trennung und Scheidung: Zielsetzung B. 

 Gleichwertigkeit von Mann und Frau – in der Kirche anders. 

 Entschiedenes Auftreten gegen Missbrauch. 

 

 Zu Ehe/Sakrament:  

o A und B Zielsätze widerspiegelt die derzeitige Situation der Kirche. 

o Ehe/Sakrament gefällt die Vision A gut. Mann und Frau.  

o Ehe als Sakrament Verbindung zwischen Mann und Frau, nicht nach heutigem Trend. Respekt 

gegenüber Anderen. Christliches Verständnis von Ehe schließt nicht den Respekt vor anderen 

Menschen aus. 

o B ist eine politische Vision. A ist ausschließend. 

 Zu Glaube und Familie: 

o Themen waren immer zeitnah. Lehre der Kirche ist immer zeitnah. 

o Vision ist stimmig. Knackpunkt: geltende Lehre der Kirche. 

o Zeitnah!! Was ist das?? 

 Zu Mann und Frau: Gleichwertigkeit! Immer wichtig. 

 Die pastorale Antwort kann sich auf die gleichbleibende Lehre ändern. 

 Beides braucht es: A und B. Weil Lehre der Kirche zeitnah sein kann. 

 Zu Sexualität: Theologie des Leibes wäre aufzunehmen!! Sexualität muss in Beziehung zum Thema 

diskutiert werden. 
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Was möchte ich streichen? / Vorrei togliere qualcosa? 

 Tra persona e persona / Mensch und Mensch. 

 Obiettivo A del tema 3: non coincidono. 

 Ablehnung von Homo-Ehe, ABER Segnungsmöglichkeit. 

 

 Von Mensch und Mensch 

 

 Il sacramento è un impegno. 

 La Chiesa non deve dare il sacramento agli omosessuali. Protestanti? Ognuno fa come vuole. 

 Importante il sacramento tra uomo e donna con rispetto per le altre scelte. 

 La società cambiata nel rapporto tra giovani – le loro relazioni. I giovani credono nel rapporto prolungato; 

si ribadisce definitivo. 

 Buono: Trennung und Scheidung. Valida la misericordia del Signore. 

 

 Sakrament der Ehe als Verbindung zwischen Mensch und Mensch – damit tue ich mich schwer. 

 Kann man immer von Ehe sprechen? 

 Zielsätze müssen zusammengeführt werden! 

 

 Mensch und Mensch überflüssig. 

 Themen, die die Synode nicht entscheiden kann. 

 Ohne Einschränkung ist missverständlich. 

 Mann und Frau: in kirchlichen Ämtern – also Ziel B. 

 Nichteheliche Lebensgemeinschaften: Hauptaugenmerk. Kirche muss das Augenmerk auf Alle richten. 

 Einschränkungen – denn offen für alle! 

 Man muss nicht alles sakramentalisieren. 

 

 

Was möchte ich ergänzen? / Cosa vorrei aggiungere? 

 Parlare di che cosa c„è fra sacramento del matrimonio e separazione e divorzio -> Begleitung in 

schwierigen Phasen; -> Kritik am neg. Blick. 

 Figli e bambini: non vengono nominati -> Erziehung, Unterstützung. 

 Schutz des Lebens: aggiungere come punto. 

 Protezione della famiglia. 

 Sexualität von Jugendlichen fehlt. 

 Pol. Rolle der Kirche für Familienförderung // gegen Diskriminierung von Ehe und Familie. 

 Rollenverständnis Frau: Arbeiten.  

 

 Das Wichtigste ist die Nächstenliebe und die Gottesliebe (nicht die Gebote – nicht das Lehramt ist 

Mittelpunkt). 

 Wie können wir Gott begegnen? 

 Göttliche Hingabe – liebende Hingabe. 

 Kirche und Wissenschaft sollen im Austausch sein und Konsens suchen. 

 Was hilft? Wir sollten für jeden Menschen da sein! 

 Wie können wir heilen? 

 Bei Scheitern: sie begleiten und unterstützen. 
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 Dovere di conoscere il Magistero della Chiesa e di conseguenza fare le scelte. 

 Problema dei divorziati e risposati. Al momento non è possibile fare la comunione. 

 Come si considera la sessualità? 

 Rispetto assoluto della propria coscienza. Alla fine si deve rispondere alla propria coscienza. 

 Begleitung: mi accompagno con l‟altro nella vita. Si vede una apertura. 

 Gefühl – omosessuale: devo vivere una vita sofferente, se non seguo la mia inclinazione. 

 La Chiesa deve rivolgersi verso le persone divise e dare aiuto. 

 La nostra società è molto avanzata. 

 Giovani che anticipano i tempi. La Chiesa deve trovare una via per aiutare i giovani nel cammino della vita, 

accogliendo le nuove problematiche giovanili – sessualità, effettività, amore. 

 Dio ama tutti. 

 Coppie di fatto: anche omosessuali. 

 Accogliere i doveri e qualità degli omosessuali (vedi Sinodo della Chiesa). 

 Ci vuole preparazione al sacramento molto più accurata. 

 Sessualità: la Chiesa dovrebbe affrontare questo argomento con più forza. 

 Una pastorale del matrimonio della famiglia in ascolto dei cambiamenti sociali. 

 Educazione sessuale orientata verso il valore della sessualità. No all‟educazione sessuale dei bambini, in 

modo crudo come viene proposto. 

 

 Das Ziel: religiöse Erziehung muss in der Familie angesiedelt sein. 

 Es braucht Wegbegleiter; religiöse Erziehung fällt nicht vom Himmel. 

 Austausch zwischen Familien und Ehegruppen -> Begegnungsorte schaffen. 

 Die Kath. Kirche gibt Antworten, die nicht praktikabel sind (Empfängnisregelung) / auch zur konkreten 

Seelsorge. 

 Es fehlt der Bereich Familie in der Vielfalt, das Leben in der Familie. 

 Zielsätze A+B kombinieren -> nicht gegenseitig ausspielen. 

 Zielsätze: Glaube und Familie, Zielsatz B, weil das Liturgische nicht zentral ist. 

 Vision: Den Kindern die Freude am Glauben vermitteln; Zeugnis geben; authentisch sein. 

 Vision: Den Jugendlichen die „Theologie des Lebens“ von Papst Johannes II vermitteln; Eheliche Hingabe; 

Information zu NER. 

 Es bleibt was wir tun, nicht das Wort; das gilt auch für Eltern, für den Glauben -> noch stärker verankern, 

den Glauben durch das Vorbild zu vertiefen. Ich als Individuum habe Verantwortung. 

 Homosexuelle solle ihre Sexualität verantwortungsvoll leben und dazu den Segen bekommen. 

 In Sachen Humane vitae leben 80% der Gläubigen nicht nach den Vorstellungen der Kirche. 

 Grandioses Zeichen, dass die Kirche/Bischöfe sich Gedanken machen über das Befinden des 

Kirchenvolkes. 

 Mir fehlt: in der Erziehung muss man sich abgrenzen; einfacher Lebensstil; gegen versklavt sein vom 

Materialismus. 

 

 Glaube an den barmherzigen Gott. 

 Kinder (werden hier nicht genannt). 

 Weitergabe des Lebens (Kinder). 

 Aufgabe der Ehe, Kindern das Leben zu schenken. 

 Christliche Erziehung. 

 Wirkliche Gemeinschaft als wertvolle Basis. 
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C) Protokoll der Diskussionsarena: 

Verbale della discussione finale: 

Die Sprecher aus den sechs Kleingruppen, sowie der Berichterstatter der Kommission 8, stellen in der 

Diskussionsarena die Ergebnisse der Kleingruppenarbeit vor und diskutieren anschließend gemeinsam. 

I portavoce dei gruppi di lavoro e il relatore della commissione 8 presentano i risultati del lavoro svolto nei 

gruppi e ne discutono insieme. 

 

Stefan: Alle Visionen im Grunde positiv, die Zielsätze sind widersprüchlich. Was bedeutet dies für die 

Kommission? Wunsch, dass eine gewisse Bandbreite an Ansichten in den Zielsätzen Platz hat. Glaube und 

Familie als tragende Säule ins Zentrum stellen, darum herum sollen die anderen Themen aufgebaut werden. 

Stärkere Verankerung gewünscht für Familien, ihren Alltag, auch für die Großfamilie. 

Annelies: eine Grundfrage in der Kleingruppe war immer wieder „Was will Gott von uns?“. Gott will, dass 

Beziehungen gelingen. Was können wir tun, damit dies gelingt? 

Martina: fallen bestimmte Inhalte wirklich in die Kompetenz der Ortskirche? Macht es Sinn, über gewisse 

Dinge in diesem Visionspapier überhaupt zu diskutieren. In der Diskussion immer in der Spannung zwischen 

A und B in allen Punkten. In wenigen Punkten übereingekommen. Respekt vor den anderen Menschen immer 

im Vordergrund, auch zu vereinbaren mit der kirchlichen Lehre. Das kann zusammengehen, man muss dies 

versuchen. 

Toni: Aktueller Stand und Visionen, gibt es Unterschiede? Kontroverse Diskussionen: was versteht man unter 

Ehe. Mann – Frau – Kinder. Verbindung zwischen Mensch – Mensch, was heißt das. Es gab Aussagen, dass wir 

die Bibel haben, der Papst ist der Garant des Glaubens. Es gab auch menschlichere Aussagen: es geht um den 

Menschen. Weiters kam der Hinweis, dass heute Ehen länger dauern als früher. Gut gefunden wurde das 

Thema Trennung – Scheidung: dass die Kirche den Menschen ohne Einschränkung begleitet. 

Es braucht in der Schule eine werteorientierte Sexualerziehung und Kirche soll sich einmischen wenn diese 

Werte verletzt werden. 

Klaus: aufgefallen, dass die Zielsätze A und B nicht vereinbar sind. Die Kommission hat die Aufgabe zwischen 

den Extremen eine Position zu vermitteln. Viele katholische Menschen erreicht man nicht mehr, wenn man 

nur das Lehramt weitergibt, genauso erreicht man die gleichen Menschen nicht, wenn man sich nur den 

gesellschaftlichen Entwicklungen beugt. Es muss etwas dazwischen sein. In der Kleingruppe gleich über die 

Formulierung „Mensch und Mensch“ gestolpert: klar war, Sakrament der Ehe nur Mann und Frau. Leider auch 

Aussagen, dass nicht nur gleichgeschlechtliche Ehe abgelehnt wird, sondern auch homosexuelle Menschen an 

sich. Das darf nicht sein. Homosexuelle Menschen müssen Platz in der Kirche haben, brauchen Seelsorge und 

dürfen nicht ausgeschlossen werden. Die Frage ist, ob man die gleichgeschlechtlichen Lebensgemeinschaften 

aus dem Sakrament der Ehe herausnimmt und sie Platz bei nichtehelichen Gemeinschaften finden. 

Diskussion über die Möglichkeit eine zweite kirchliche Ehe zu schließen, nach einer Zeit der Versöhnung. 

Einige Punkte haben gefehlt: Punkte, wie Kinder, Kindererziehung, Lebensschutz, alte, kranke Menschen, 

Euthanasie, usw. fehlen komplett, außerdem auch Sexualität von Jugendlichen. Da müsste Begleitung da 

sein. 

Isabella: sehr kontroverse Meinungen bei den Themen. Findet, dass Polarisierung ok ist, nur dürfen wir nicht 

steckenbleiben in der Polarisierung, sondern wir gehen schrittweise zu einem Konsens. Eine Religion sollte 

immer versöhnen. Es ging gleich um die Verbindung „Mensch und Mensch“, das wurde abgelehnt. Nicht jede 

Lebensgemeinschaft muss als Sakrament gelebt werden, es muss nicht alles sakramentalisiert werden. 

Ergänzung zu Glaube und Familie: Unser Glaube an einen barmherzigen Gott ist die tragende Säule.  

Positive, klare Formulierungen, kein Blatt vor den Mund genommen, die Realität wurde aufgezeigt. Betont 

wurde, dass Menschen nie ausgegrenzt werden dürfen. Menschen ohne Einschränkungen begegnen 
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(Trennung…). Sehr gut ist das entschiedene Auftreten gegen Missbrauch, sexueller Missbrauch in allen 

Formen. Manche wollten alle B streichen. Ergänzung: Weitergabe des Lebens. Wir als Christen sollen eine 

richtige Gemeinschaft sein und werden. 

 

Frage von Moderator Eugen Runggaldier: welche Argumente können der Kommission helfen, eine 

Position/eine Option zu finden, aber gleichzeitig die Bandbreite der vielen Ansichten zu berücksichtigen? 

Toni: Alle beziehen sich auf Christus, übertragen auf die heutige Zeit. Was würde Christus heute tun? 

Klaus: Die Lehre hat sich im Laufe der Zeit geändert. Was war schon da, was wir im Laufe der Zeit verworfen 

haben und wieder entdecken können? 

Isabella: Das Petrusamt hat die Gewalt zu binden und zu lösen. Nicht nur zu binden bis in alle Ewigkeit, 

sondern auch zu lösen/aufzulösen. Diese Gewalt soll die Kirche auch ausüben. 

Annelies: Was will Gott von uns oder will ich das als Mensch, oder was will Gott von uns? 

Stefan: Früher war die Welt in festen Rahmen geordnet. Die letzten Jahrzehnte erschweren uns sicher zu 

werden, uns zu verankern, es ist eine breite Vielfalt entstanden, es ist nicht mehr so einfach ein klares Vorbild 

zu haben, das muss berücksichtigt werden. Auch Gottes Auge reicht heute weiter und hat angenommen, was 

sich in den letzten 1000/2000 Jahren verändert hat. Mit dem Nach-Vorne-Schauen ist die Kirche sicher mit 

den Menschen gewachsen und hat sich weiterverändert. 

 

Wortmeldungen aus dem Plenum: 

Seehauser: Ausgrenzende Gegenüberstellungen sind nie zielführend, es braucht beides. Es braucht aber auch 

das Aufzeigen eines lebbaren Ideals, ohne dass sich Andere minderwertig fühlen müssen. 

Wir bräuchten das Evangelium von morgen. Wir reiten hier auf Gesetzen und Normen herum, die wie Knochen 

eines Körpers sind, aber ohne Seele, ohne Geist, ohne Fleisch. Viele Menschen fragen sich: Wie kann ich Gott 

begegnen? Ohne dies nützen alle Normen und Gesetze nichts. 

Kusstatscher: Die Religion war früher mit vielen Verboten, Geboten, usw. bis in die intimsten Sphären hinein. 

Wir müssen uns viel mehr auf Jesus ausrichten: er hat alle Menschen geliebt. Wie können wir gut miteinander 

leben? Wie können wir uns auf den großen, liebenden Gott gemeinsam zubewegen. In unserer Gruppe 

wurden die B-Antworten bevorzugt. 

Lunger: „Mensch und Mensch“ völlig überflüssig, gehört weg. Punkt B auch weg. Es fällt nicht in die 

Kompetenz der Diözesansynode. Die Kirche hat von Anfang an gesagt, dass gelebte Homosexualität nicht gut 

ist, es ist gegen Schöpfungsordnung. Der Mensch an sich wird aber respektiert und von der Kirche nicht 

ausgeschlossen. Glaube und Familie: Punkt A sehr gut formuliert. Punkt B ist Gegensatz. Beim Thema Frau 

und Mann: unter Punkt A heißt es „ausgenommen kirchliche Ämter“ ist irreführend, gemeint müsste sein 

Weiheämter. Nichteheliche Lebensgemeinschaften: Punkt A gut. Punkt B kann weggelassen werden, da es 

hinweist auf gleichgeschlechtliche Paare. Beim Thema Trennung: die Betroffenen sind vor allem vor Gott 

verantwortlich. Punkt B kann weggelassen werden. Die Wiederverheirateten sind nicht Thema der 

Diözesansynode. Zum Thema Sexualität: bemängelt, dass vom Kind keine Rede ist, das ist die Hauptaufgabe 

der Ehe und der Sexualität. In 120 Jahren sind die meisten europäischen Bevölkerungen ausgestorben.  

Eine Kirche, die nicht polarisiert, ist nicht akzeptabel, das würde die Lehre Christis verraten. Er hat immer 

polarisiert und würde dies heute genauso machen und seine Lehre genauso verkünden. 

Pfattner: Wünscht sich eine Diskussion über die Genderthematik. 

Gostner: Gott würde sagen: Lest die Bibel und ihr wisst, was zu tun ist. 

Weger: Jesus sagt: wenn du einen Mann oder eine Frau ansiehst, hast du schon Ehebruch begangen. Jesus ist 

für die Aufrechterhaltung der Ehe. Wunsch an die Kommission: mehr Auseinandersetzung mit Familie, Kinder, 

wie man als Familie überlebt. 



 
 
 

10 
 

Protokoll „Ehe und Familie heute“ 
Verbale „Matrimonio e famiglia oggi“ 

Hafner: Anregung an die Kommission, sich nochmals mit den bestehenden moralischen Rahmenbedingungen 

auseinanderzusetzen (Sexualität, Verhütungsmittel). Die Realität ist eine andere, Sexualität wird vor der Ehe 

gelebt, es werden Verhütungsmittel benützt, es kann nicht sein, dass die Kirche weiterhin da wegschaut.  

Vitali: chiederei al Sinodo ma anche a tutta la Chiesa locale di interrogarci su una domanda importantissima. 

Gesù dice “Voi, chi dite che io sia?”. Anche Gesù ha accolto tutti, si è rivolto a tutti, non aveva pregiudizi. Io 

non posso giudicare nessuno, come dice il Papa. Jesus sagt: Ich bin die Wahrheit, der Weg und das Leben. 

Nicht meine Meinung gilt, sondern das Wort Gottes. 

Hochgruber: Den Glaubenssinn der Gläubigen spielt eine große Rolle. Wie kann dies herausgefunden werden: 

Papst Franziskus hat einen Fragebogen geschickt. Z.B. wenn 90% sich nicht an die geltende Lehre hält, dann 

müssen wir darüber reden, dann ist dies auch ein Glaubenssinn der Gläubigen. 

Weiters wurde öfters gesagt, dass manche Themen nicht Kompetenz der Ortskirche sind. Es ist ganz im Sinne 

des Glaubenssinnes, dass wir über ALLES reden, uns eine Meinung bilden und diese als Diözese nach Rom 

schicken. 

Tscholl: Alle Themen hat‟s schon einmal gegeben, die Aufgabe der Kirche ist es, auf die Nöte der Menschen zu 

schauen und im Sinne des Lehramtes in der Pastoral zu reagieren. Nicht die Wahrheit zu verbiegen, sondern 

in der Wahrheit auf die Menschen zuzugehen.  

Klotzner: Die Kirche ist wohlwollend den Menschen gegenüber, sie sucht das Beste, wenn Grenzen da sind, 

dann ist es zu unserem Wohl. Wir haben die Freiheit es zu befolgen oder nicht.  

Carraro: Penso che abbiamo parlato di molti temi importanti, però a volte penso che si punta più su alcuni che 

ad altri, per esempio, matrimonio gay, divorziati, ecc. temi molto forti che anche in società di dibattono. A me 

piacerebbe se focalizzassimo di più le famiglie e le persone ad aprire il cuore, su come andare ai giovani nelle 

scuole, come possiamo aiutare le persone a superare le crisi? 

Niederwieser: Die Synode möchte einen Weg der Erneuerung gehen, so muss es auch möglich sein, über alle 

Themen offen zu reden. Die Gleichwertigkeit von Frau und Mann: Bitte an die Kommission die Punkte A und 

B in Einklang zu bringen. Weiterer Punkt: Wie kann Kirche Familien, Partnerschaften Ehen, usw. unterstützen, 

damit es nicht zum Scheitern kommt.  

Terzer: Wer war menschlicher als Jesus? Und zwar zu beiden Geschlechtern? Er hatte nicht nur Apostel, 

sonder auch Apostelinnen. Jesus hat es vorgelebt, sein Lieblingsjünger war Johannes. Habt ihr einmal 

hingeschaut, wie zärtlich er ihn in den Arm genommen hat? 

Goller: Wunsch, die natürliche Empfängnisregelung zu verbreiten, auch in den Bildungshäusern. Schutz des 

Lebens, ist auch ein Lebensstil. 

Van Look: In den letzten 20 Jahren hat Kirche zu wenig Pastoralarbeit schon bei der Vorbereitung der Ehe 

geleistet. Es war eine schnelle, oberflächliche Wischiwaschi-Vorbereitung. Man sollte eine gediegene, richtige 

Ehepastoral entwickeln. 

 

Abschlussrunde im Innenkreis der Arena - der Moderator Eugen Runggaldier bittet um einen Wunsch an die 

Kommission: 

Isabella: Wünscht der Kommission Mut. Heute werden Ehen aus Liebe geschlossen, das war bis vor einiger 

Zeit noch nicht selbstverständlich. Wir haben damit einen riesengroßen Schritt gemacht, vielleicht machen 

wir noch ein paar kleine Schritte weiter. 

Stefan: Wünscht offenen, mutigen Dialog und hofft, dass es gelingt, die große Bandbreite an 

Lebensentwürfen zu berücksichtigen und richtungsweisend zu sein. Wichtig, dass Menschen unterstützt und 

begleitet werden. 

Anneliese: Wünscht sich, dass die 10 Gebote nicht vergessen werden. Sie sind eine Linie, an die wir uns halten 

sollen. Wünscht sich, dass Jugendliche Vorbilder haben, wie kommen wir zu den Jugendlichen. 
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Martina: Schließt sich dem an. Es fängt schon mit den Kleinkindern an, wie Mann und Frau Sein, wie Ehe und 

Familie gelebt wird, wird schon den Kindern weitergegeben, dass Jugendliche erreicht werden, dass 

Ehevorbereitung gestärkt wird. Wünscht der Kommission: „Komm, heiliger Geist“. 

Toni: Wörter können Menschen zerstören – Wörter können retten. Das was sie schreiben, möge den 

Menschen helfen, dass sie Mut zum Leben haben. 

Klaus: vermisst in der Kirche Barmherzigkeit. Barmherzigkeit mit den Menschen, die nicht nach Lehramt 

leben, sondern versuchen, mit ihren Möglichkeit, mit den Situationen in denen sie sich befinden, das Beste zu 

machen. Hilft es den Menschen, was wir hier formulieren. Es geht um die Existenz des Menschen schlechthin. 

Hilft es den Menschen? Kompliment an alle Menschen, die sagen, „Ich lebe nicht nach Kirchenlehre, aber 

versuche, Christ zu sein“. 

Berichterstatter Gerhard Duregger: Glaubt, dass es allen bewusst sein soll, dass wir heute ein schönes Stück 

Kirche erlebt haben, mit vielen unterschiedlichen Ansichten und Meinungen. So eine Diskussion in dieser 

Konstellation hat es vielleicht in Südtirol noch nie gegeben. Ist sich bewusst, dass auf dem Visionspapier noch 

viele Lücken sind und dass viele Themen nicht angesprochen wurden, z.B. alles das was mit 

familienpolitischen Aspekten, Gender, usw. Diese werden noch in der Kommission besprochen. Die 

Kommission wird versuchen, ein konsensfähiges, ein mutiges, kein lauwarmes Papier zu machen, das auch 

familienpolitische, gesellschaftliche Aspekte enthält. Die Kirche schlägt mit unterschiedlichen Herzen, sie 

bricht auf in eine neuere Kirche. Bei den Visionen gibt es innerhalb der Kommission keine so großen 

Unterschiede, aber beim konkreteren Ausarbeiten gibt es viele unterschiedliche Meinungen, es ist ein wenig 

wie die Quadratur des Kreises. 

 

 

 

 


